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Arrestato Gianantonio Pugliese il consigliere democristiano di Latina che si è autosequestrato 
• — — • • - • 

Ora è in carcere davvero il falso rapito 
E' colpevole non solo di simulazione di reato, ma anche di concussione: pretendeva tangenti per non sfrattare gli abusivi - Questa era la « lotta 
senza quartiere alle illegalità edilizie » della giunta - La DC prima lo ha difeso, ora lo scarica - La denuncia della Federazione del PCI 

LATINA — E' successo quel­
lo che tutti si aspettavano. 
Il consigliere comunale di 
Latina Gianantonio Puglie­
se è in mano ai carcerieri, 
stavolta veri. E' stato arre­
stato. Il motivo: ha inventa­
to il suo rapimento. Non so­
lo. ha anche spillato soldi a 
una specie di « consorzio » di 
piccoli costruttori per non 
espropriargli la casa tirata 
su abusivamente lungo il li­
torale. E' tutto scritto in due 
distinti ordini di cattura no­
tificati ieri pomeriggio all'ex 
dirigente del fantomatico 
« ufficio casa *> comunale di 
Latina. Appena il magistra­
to gli ha letto le accuse. Pu­
gliese si è sentito male (sem­
bra che non abbia finto) ed 
è tuttora piantonato in ospe­
dale. Forse otrgi sarà trasfe­
rito in carcere. 

Il magistrato De Paohs lo 
accusa di « simulazione di 
reato » (leggi rapimento in 
ventato) e « concussione »: 
cioè, citando il codice. Pu­
gliese ha costretto o indotto 
« abusando della sua qualità 
e delle sue funzioni... taluno 
a dare o a promettere inde­
bitamente a lui o ad un ter­
zo. denaro od altra utilità ». 

In pratica il consigliere co 
mimale democristiano chie­
deva soldi ai piccoli costrut­
tori abusivi per lasciargli in 
concessione (in custodia) 1' 

appartamento illegale, inve­
ce di espropriarlo ed affittar­
lo agli sfrattati, in base ad 
una precisa legge nazionale. 
Il giochetto gli è andato be­
ne finché non sono stati as­
segnati gli allopgi del «con­
sorzio Santa Rosa ». 

Ad un gruppo consistente 
di abusivi, che avevano pa­
gato la tangente, la casa è 
stata lasciata in custodia. Ad 
altri quattro proprietari — 
anch'essi « in regola » (se co­
sì si può dire) con la tan­
gente — la casetta è stata 
espropriata a favore degli 
sfrattati. « Comprensibili » le 
proteste dei quattro turlupi­
nati. che subito dopo il fin­
to rapimento di Pugliese han­
no raccontato tutto alla po­
lizia, facendo nomi e cogno­
mi del consigliere democri­
stiano e di un'altra dozzina 
di piccoli abusivi coinvolti 
nel giro delle bustarelle. Tut­
te persone non residenti a 
Latina che. dopo aver rice 
vuto la minaccia dell'espro­
prio. si erano « consorziate » 
pagando una cifra base dì 
un milione a testa, lira più 
lira meno. 

Questa era dimoile l'attivi­
tà «amministrativa » che 
svolgeva Pugliese, su deWa 
del sindaco e Quindi dell'in­
tera piunta comunale. Anche 
se adesso il seeretario nro 
vinciale dello scudocrociato. 

Antonio Sepe, dichiara che 
il consigliere « rapito » non 
era ancora iscritto al parti­
to dì Evangelisti e Caltagiro-
ne, le responsabilità dell'am­
ministrazione sono indubbie. 

Lo sottolinea un comuni­
cato della federazione comu­
nista di Latina, ricordando 
gli interventi dello stesso sin­
daco Nino Corona, dopo il 
fìnto rapimento dì Pugliese. 
Corona in pratica assicurò 
che Pugliese agiva in nome 
e per conto della giunta e 
che tutto era controllato, tut­
to era in regola. Ieii, invece, 
il segretario provinciale de­
mocristiano ha tenuto a sot­
tolineare che il partito assu­
me la responsabilità degli 
atti amministrativi, ma non 
dell'operato delle singole per­
sone. Pugliese è così scari­
cato. 

Tocca adesso a magistratu­
ra e polizia stabilire quali 
altre responsabilità emerge­
ranno in tutta questa vicen­
da. Non sembra Pugliese il 
solo a esser beneficiato da 
queste bustarelle. L'unico e-
lemento certo riguarda le ac­
cuse: gli ordini di cattura 
sono molti, precisi e distin­
ti. Da una parte c'è la simu­
lazione del rapimento, dall' 
altra la vicenda delle busta­
relle. Ma anche un cieco si 
accorgerebbe delle analogie: 
come mai Pugliese è sparito 

dopo che ad alcuni abusivi 
era stata espropriata la ca­
sa, nonostante il « regolare » 
pagamento delia tangente? 
Paura? Calcolo polìtico? For­
se entrambe le cose. Del re­
sto. chi non ricorda i famo­
si messaggi dei «rapitori»: 
« Libereremo Pugliese se la 
smettete di abbattere le case 
abusive » ecc.... ecc.... E su 
quei messaggi la DC aveva 
imbastito anche una bella 
manovra anticomunista nau­
fragata ora miseramente. Ora, 
magistrati e polizia, dicono 
che quei messaggi se li scri­
veva da solo. 

Già dopo la sua « libera­
zione » si avanzarono dei so­
spetti, suffragati dal raccon­
to poco credibile fatto da Pu­
gliese sulla sua prigionia. 
C'erano poi numerose testi­
monianze, come quelle dei 
contadini che notarono il ca­
solare completamente vuoto 
durante i giorni del « sequ<* 
stro». Pugliese disse poi di 
essere stato narcotizzato al 
momento della « liberazione ». 
ma ricordava perfettamente 
le ore di viaggio, il tragitto. 
Aveva con sé addirittura del­
le supposte di glicerina che 
normalmente si lasciano sul 
comodino di casa. 

Insomma. Pugliese ha re­
citato dall'inizio alla fine la 
parte del « rapito » e del 

« malato Immaginarlo ». In 
ospedale, nel febbraio scor­
so, quando fu « liberato », 
parlava ai cronisti con un 
filo di voce, ricordando atro­
ci sofferenze e Interrogatori 
interminabili. Ma ha recita­
to anche male, visto che nes­
suno gli ha creduto. 

Così ieri pomeriggio è sta­
to convocato in tribunale do­
po una specie di summit tra 
magistratura, carabinieri e 
polizia, e da 11 è stato accom­
pagnato dai carabinieri per 
«accertamenti». Alle 17,30 
gli è stato notificato l'ordi­
ne di cattura. Pugliese non 
ha retto allo stress: lo han­
no immediatamente accom­
pagnato all'ospedale per la 
seconda volta e li tenuto con 
quattro cinque agenti di cu­
stodia. 

Così è finita la prima par­
te della vicenda della famo­
sa « lotta senza auartiere al­
l'abusivismo » condotta — co­
si dicevano — dT Pn»n*»se e 
dalla eiunta DC. PSDI e 
PI.T. Una giunta che non ha 
voluto nemmeno accettare 
una proposta del PCI npr no­
minare una cntnmis^ione di 
inch'P^tn «uiriifTirio casa. Ora 
i roimm'cti h i n n o r in re^n-
t.ito ouelln mozione, la DC 
Hd^^o vorrà indagare, o Dre-
ferirà hnrr iare n 'mvampnte 
la nrnnocta e met tere tut to 
a tacere? Pugliese in ospedale dopo la sua « autoscarcerazlone » 

Un regolamento di conti quello di Anzio 

Si è costituito 
a Bari l'omicida 
del tossicomane 

Nunzio Cara ha ucciso Salvatore Di Silvio 

Si è costituito ieri alla questura di Bari Nunzio Cara. 
La polizia lo cercava per l'assassinio di Salvatore Di Silvio, 
il piccolo spacciatore di droga morto l'altra sera ad Anzio. 
La notizia non avrebbe avuto la conferma ufficiale del sosti­
tuto procuratore di turno. Interpellato telefonicamente non 
ha voluto parlare. Questo atteggiamento si spiegherebbe con 
la recenie vicenda processuale che ha visto coinvolti otto 
giornalisti pugliesi — poi assolti -— accusati d'aver pubblicato 
notìzie coperte da segreto istruttorio. 

Salvatore Di Silvio era un tossicodipendente, uno dei tanti 
che per procacciarsi la dose quotidiana era costretto a fare 
lo spacciatore. Alle spalle aveva un passato di piccoli furti, 
piccoli reati. Era originario di Latina, da dove si era trasfe­
rito per stabilirsi ad Anzio, in via Ardea. 

Aveva trascorso il pomeriggio della domenica in casa di 
amici, fino alle sei, quando si era allontanato per un appun­
tamento. come aveva detto. E cosi ha incontrato Nunzio 
Cara, che lo aspettava su una Citroen Visa. Hanno avuto 
una discussione molto animata, lì chiusi nell'abitacolo — co­
me hanno riferito i testimoni che hanno notato ì due —. 
Ad un tratto, Nunzio Cara ha estratto la pistola, una Beretta 
calibro 7.65, e a bruciapelo ha scaricato l'intero caricatore 
— sei colpì — addosso a Di Silvio. Dopo è fuggito, scompa­
rendo nelle vie laterali e sì è rifatto vivo solo ieri mattina 
a Bari. 

Alle 11 si è presentato alla questura della città pugliese 
e al funzionario della squadra mobile ha raccontato di es­
sere arrivato a Bari in autostop. Ha poi fornito la sua ver­
sione dei fatti. Lui e Di Silvio stavano litigando nella Ci­
troen e sono venuti alle mani: Cara porta sul volto i punti 
dì sutura di una ferita che gli avrebbe prodotto la vittima. 
A quel punto sarebbe stato costretto a disarmare Di Silvio 
e sparargli. Questa versione dovrà essere ora accertata. Nel 
frattempo gli agenti del commissariato di Anzio sono andati 
a prenderlo per portarlo nel carcere della cittadina laziale. 

Dopo la fuga di Cara dalla macchina, 11 corpo della vit­
tima è rimasto in un lago di sangue, vicino al posto dì guida; 
fino a quando i passanti, che avevano sentito gli spari, lo 
hanno soccorso e trasportato all'ospedale di Nettuno. Ma è 
stato inutile: dopo pochi minuti è spirato. 

Arrestati in un cantiere della Laurentina uno spacciatore italiano e due «supercorrieri» turchi 

Tre chili di eroina nel doppio fondo di una Mercedes 
I tre stavano trasferendo la droga proveniente da Istanbul su un'altra auto - Smerciata sul mercato romano valeva oltre un miliardo di 
lire - Era custodita in una specie di forziere metallico sul fondo dell'auto - Da mesi e mesi la polizia pedinava Giuseppe Casadei 

I tre chili di eroma pura 
erano nascosti nel doppio 
fondo di una Mercedes die 

veniva da Istanbul. Per rag­
giungere ia merce, gli uomini 
della sezione del dottor 
Gianni Di Gennaro della 
squadra mobile, hanno dovu 
to usare la fiamma ossidrica. 
Prima, però, hanno dovuto 
faticare un bel po' per ac­
ciuffare tre fra i più perico 
losi spacciatori nel mercato 
europeo. Per mesi avevano 
tallonato con discrezione uno 
dei tre. per studiarne le 
mosse e conoscere le persone 

clie lo frequentavano. 
Gli arrestati sono un ita­

liano, Giuseppe Casadei di 39 
anni, e due turchi. Eroi A-
kyuz di 46 anni e Altan O-
mer. di 34. Una quarta per­
sona — la guardia del corpo 
di Casadei — è riuscita a 

fuggire prima che la polizia 
a rmasse al luogo dell'appun­
tamento. 

La droga sequestrata ieri 
mattina avrebbe potuto di­
ventare quattro volte tanto 
(12 chili) attraverso la solita 
operazione di « taglio ». Si è 
calcolato che il valore com­
plessivo sul mercato di Roma 
(dove sicuramente sarebbe 
stata distribuita) si aggira in­
torno al miliardo e duecento 
milioni . 

L'intera operazione era sta­
ta preparata da tempo. E' 
stata ia sezione italiana del­
l'Interpol a segnalare la pre­
senza dei due turchi, appena 
sbarcati sul territorio nazio­

nale. che portavano con loro 

un grosso quantitativo di e-
roma. L'indicazione dell'In­
terpol ha poi trovato una di­
retta connessione con quanto 
la squadra mobile aveva già 
accertato attraverso i pedi­
namenti e gli accertamenti 
sul conto di Casadei. 

Come abbiamo detto erano 
ormai diversi mesi che il 
boss: era tenuto sott'occhio. 
Si «apeva infatti che lungo la 
via Laurentina si stava co­
struendo una villa e che 
spesso quel cantiere veniva 
usato come luogo d'incontro 
per lo scambio della merce. 
E' stato, insomma, un lungo 
e paziente lavoro di controllo 
a distanza, tanto discreto da 
non far sorgere il minimo 
sospetto a Casadei. 

Nemmeno ieri, al momento 
dell'appunta mento con i due 
cittadini turchi, il boss si e-
ra accorto di nulla. Alle 21 
Casadei era in via Veneto, a 
bordo della sua « Citroen Pal-
las » nuova fiammante. Pochi 
istanti dopo alia sua vettura 
se ne è affiancata un'altra, la 
« Mercedes » dei due spaccia­
tori. con targa tedesca. 

I due erano appena arrivati 
in Italia con un traghetto 
partito dalla Grecia. Sbarcati 
a Brindisi, i due avevano su­
bito raggiunto Roma. Le due 
potenti auto sono quindi ri­
partite subito verso piazza E-
sedra. Qui si sono di nuovo 
fermate davanti ad un bar. 
La sosta è stata breve, e so­
no subito ripartiti. La dire­
zione era via Laurentina, in 

Mini-inchiesta dell'azienda 

I pendolari: va bene 
Cinecittà per 

i capolinea Acotral 

L'eroina che era nascosta nel doppio fondo della Mercedes 

una località che si chiama 
Valleranello. 

Una volta arrvati davanti 
alla 'villa in costruzione di 
Giuseppe Casadei. le due vet­
ture si sono fermate. I due 
turchi sono scesi dall'auto ed 
hanno cominciato ad armeg­
giare nel cofano della loro 
automobile. Intanto i poli­
ziotti che seguivano a distan­
za tutta la scena, si prepara­
vano ad intervenire. Ad un 
sppnalf» convenzionale è s e t ­
tata l'operazione cattura. 

L'unico che è riuscito a far 
perdere le proprie tracce è 
stato, appunto, la guardia del 
corpo di Casadei. Non si sa 

ancora se sia stato tanto for­
tunato da ncn trovarsi lì per 
puro caso, o se invece abbia 
intuito qualcosa in tempo. 
Questo quarto personaggio, 
comunque, non dovrebbe a-
vere avuto un ruolo margina­
le. Si dice, infatti, che sia 
stato proprio lui ad accom­
pagnare da Istanbul fino a 
Roma i due i super corrieri * i 
turchi. i 

Adesso la polizia lo sta ri 
cercando dappertutto O»*- ' 
viamente si conosce il ,<-uo 
nome. ma. per adesso, la pò- I 
lizia non vuole dirlo. 

La cattura degli altri tre. 
i invece, è stata quanto mai 

semplice. Resisi conto di es­
sere stati circondati. Giusep­
pe Casadei. e i due turchi, 
hanno alzato le mani e si 
sono arresti. In un primo 
momento sembravano abba­
stanza tranquilli, convinti 
come erano che gli agenti non 
avrebbero mai trovato i tre 
chilogrammi di eroina nel 
sottofondo della « Mercedes ». 
E invece, dopo pazienti ri­
cerche la merce è stata tro­
vata, nnchc se •— come 31 6 
detto — è stato necessario 
l'uda della fiamma ossidrica 
per sfasciare il « forziere > 
che custodiva la micidiale 
droga. 

La stragrande maggioran­
za. dei pendolari dei Castelli 
è d'accordo con la scelta di 
piazza Cinecittà (terminale 
del metrò) per l'attestamen­
to Acotral. E' il risultato di 
un'indagine conoscitiva con­
dotta nei giorni scorsi dalla 
azienda regionale dei traspor­
ti. Come si ricorderà, agli ini­
zi di marzo ci fu una dram­
matica protesta ad Albano 
da parte di un gruppo di pen­
dolari. 

La maggior parte di loro 
chiedevano un rafforzamento 
del servizio (che c'è stato 
con lo spostamento su quella 
linea di nuovi pullman), al­
tri invece chiedevano che lo 
attestamento venisse spostato 
da Subaugusta a piazza dei 
Colli Albani. Da li. dicevano, 
sarebbe stato più agevole rag­
giungere l"Eur 

Proprio per affrontare il 
problema nella maniera più 
adeguata (e dopo diverse as­
semblee con i sindaci dei Ca­
stelli. i rappresentanti sin­
dacali e i dirigenti dell'Aco-
trai) l'azienda dei trasporti 
ha organizzato una specie di 
mini-inchiesta. Ai lavorato­
ri che Drovengono dai Ca­
stelli sono sali consegnati 2 
mila questionari nei quali ve­
niva richiesto esplicitamente 

quale fosse 11 luogo più con­
veniente per l'attestamento 
Acotral, appunto Subaugusta 
o Colli Albani. Delle schede 
consegnate 1.700 sono state ri­
consegnate il giorno succes­
sivo alla distribuzione. Risul­
tato: l'89% degli interpellati 
preferisce l'attestamento a 
Cinecittà. 

Ma c*è di più. Proprio per 
dare una risposta anche ai 
problemi sollevati da coloro 
che invece preferiscono Colli 
Albani, l'Acotral ha ri­
pristinato le corse per l'Elu­
da Rocca Priora e da Velletri, 
con questi orari: ore 6,30 da 
Rocca Priora e ore 17.30 dal-
lTSur, ore 6.45 da Velletri e 
ore 17.35 dall'Eia-. 

Dicevamo del rafforzamen­
to delle altre linee dei Ca­
stelli. L'Acotral ha istituito 
tre nuove corse in partenza 
da Albano e dirette a Cine­
città, cioè al capolinea della 
lìnea A del metrò. Partono 
alle 5,55, alle 7,05 e alle 7,50. 

Un'altra notizia importan­
te per chi usa quotidiana­
mente i mezzi pubblici: in 
particolare il metrò. Da ieri 
i biglietti della metropolita­
na (cosi come già avviene 
per gli abbonamenti Atac e 
Acotral) sono in vendita nel­
le tabaccherie. 

Al Palazzo delle Esposizioni 
la mostra « Vienna rossa » 

Stamane alle 11, avrà luogo al Palazzo delle Esposizioni, 
in via Nazionale, la cerimonia inaugurale della mostra 
« Vienna rossa » (la politica edilizia negli anni dal 1919 
al 1933). 

Organizzata dall'assessorato alla cultura del Comune, la 
rassegna intende documentare — attraverso un vastissimo 
apparato storico-critico — l'architettura della capitale au­
striaca nel periodo in cui avvennero i tentativi di pianift-
cazione socialista. Si tratta di uno dei momenti socialmente 
più complessi della cultura europea e che in questi anni * 
stato oggetto, anche in Italia, di nuovi e più approfonditi 
contributi critici. 

La mostra documenta inoltre, come nodo centrale, la poli­
tica residenziale operaia realizzata dal Comune socialista di 
Vienna, che risulta essenziale sia per le scelte tipologiche^ 
sia per il linguaggio fumiate. 

Curata dal prof. Manfredo Tartfuri, con la collaborazione 
degli architetti Paolo Piva e Alfredo Passeri, la rassegna 
resterà, aperta fino al 15 maggio, osservando i seguenti orari i 
giorni feriali, dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 20; giorni festivi, 
dalle 9 alle 13; il lunedi, chiuso. 

La singolare risposta del provveditorato al sindaco di Ponza 

Una scuola qui? No, sennò ci vanno tutti 
Aveva chiesto l'istituzione di una sezione staccata dell'istituto tecnico di Formia — I 51 ragazzi che quest'an­
no usciranno dalle medie saranno costretti a trasferirsi sul continente - I problemi dello spopolamento dell'isola 

Scarcerati due ; 
dei 17 arrestati i 
sabato all'ateneo ; 

per le scritte «br»i 
Due dei diciassette stuaen- | 

ti arreot.it! sabato scorso al-
1 Università e accusati di in­
terruzione ai pubblico servi­
zio. danneggiamento, istiga­
zione a delinquere e associa­
zione sovversiva, sono usciti 
ieri dal carcere di Regina 
Coeli. Si tratta di Antonio 
Alabiso. di 20 anni, e Arrigo 
Pier Marini di 27 anni che 
dopo l'interrogatorio condotto 
dal sostituto procuratore deila 
Repubblica Alberto La Pec 
cerella sono stati scarcerati 
per mancanza di indizi. 

Restano, invece, in carcere 
per il momento gli altri. I 17 
autonomi furono arrestati la 
mattina di sabato scorso du 
rante una manifestazione in 
un'aula di chimica biologica. 
nel corso della quale vennero 
scritte delle frasi quali a 10 
per ognuno dei quattro >> e 
« la strage di Genova va ven­
dicata » 

f i dottor 
Lazzarini è il 

nuovo dirigente 
della Digos 

Il dottor Alfredo Lazzarini 
è da oggi il nuo\o dirigente 
delia « Digos * della questu­
ra di Roma. Succede al dot­
tor Domenico Spinella, il qua­
le da alcune settimane è as­
sente per motivi di salute In 
questo periodo la « Digos > ro­
mana era stata retta dal dot 
tor Calogero Profeta, il quale 
ora \a a dirigere il commis 
sanato « Villa Glori ». 

Il dottor Lazzarini. fino ad 
oggi dirigente del commissa 
nato di Frascati, già alcuni an­
ni or sono era stato funziona 
rio dell'allora « Ufficio politi­
co > della questura di Roma. 
Vice capo della « Digos » ro­
mana è stato nominato il dot­
tor Anzuino Andreassi. 

Al dott. Lazzarini giungano 
gii auguri di buon lavoro del 
la cronaca dell'Unità, 

« Il ragionamento del Prov­
veditorato non fa una £rin 
za >: poiché non si ritiene 
opportuno convogliare tutti i 
ragazzi di Ponza verso un 
indirizzo didattico unico, è 
meglio non istituire nell'isola 
alcuna scuola secondaria su­
periore ». E se proprio qual 
curio volesse studiare se ne 
può andare a Formia. dove le 
possibilità di scelta sono più 
« ampie ». Queste sono le ri­
sposte che il provveditorato 
dà alla gente dell'isola. Mario 
Vitiello, il sindaco. ave\a 
proposto, nel quadro generale 
della « vertenza Ponza > che 
prevede un rilancio economi­
co produttivo dell'isola, l'isti­
tuzione di una sezione stac­
cata. dell'Istituto tecnico < Fi­
langieri > di Formia. Non so­
lo l'istituzione scolastica ri­
sponde di « no » ma prosaci 
ta. in alternativa, la possibili­
tà per i ragazzi che desideri­
no continuare a studiare di 
essere ospitati presso l'istitu­
to alberghiero della cittadina 
costiera, direttamente collc-
gata con l'isola. Ora il pnn 

! cipalf problema di Ponza e 
1 quello dello spopolamento 

progressivo: soio d'estate il 
turismo soiraffolla le spiag­
ge. creando ulteriori proble­
mi per le strutture dell'isola 
cronicamente insufficienti. 
D'inverno gli abitanti sono 
circa 4 mila e se si continua 
a favorire la « fuga » (non so­
lo degli studenti, in questo 
caso, ma di intere famiglie 
che non se la sentono di la­
sciare partire da soli i .-driz­
zi) Ponza è destinata a mori­
re; per consunzione naturale. 
ma anche a causa delle spe­
culazioni selvagge che appro­
fittano della mancanza rìv'la 
forza numerica dei cittadini. 

Da un altro punto di \i»ta 
l'inesistenza di scuole medie 
superiori favorisce l'intirru­
zione degli studi da parte di 
coloro che. pur desiderando 
continuare, non possono af­
frontare le spese economiche 
conseguenti al trasferimento 
in continente. 

Ponza con i suoi 7.3 chilo 
metri quadrati, è la maggiore 
delle cinque isole dell'arcipe 
lago pontino e d'inverno è 
rollegata con navi-tra ghetto 
con Formia e Tcrracina 
D'estate invece, U si può 

raggiungere con l'aliscafo da i 
Anzio. U turismo e la pesca ! 

costituiscono la fonte princi 
pale dell'economia locale, ma 
la mancanza d'acqua (scarta 
ta l'ipotesi della desalinizza 
Tione rivelatasi fallimentare 
in altre occasioni, si è prò 
spettata la possibilità di col 
legare l'isola con un acque 
dotto alla terra-ferma cht 
costerebbe, però. 50 miliardi 
resta l'ostacolo principale a'. 
rilancio dell'isola. La pesca 
poi. non trova incentivazioni 
a causa di un porto che è 
sempre più insufficiente allf 
reali necessità. La giunta d> 
sinistra al potere, dopo tren 
t'anni di amministrazionr 
democristiana si è impegnat-
a fondo su tutti questi prò 
blemì a cui si aggiungon-
altri bisogni: il poliambulato 
rio. lo sbocco del piano rego 
latore, il recupero ecologico < 
la costituzione di un parer 

Ora il sindaco ha volutr 
mettere sul tappeta anche i' 
problema scuola. E non è co 
sa di poco conto, visto che 
solo quest'anno ì ragazzi che 
usciranno dalla IH media 
sono 51. 

Un documento al Mamiani 

Se lo studente chiede 
al professore 

«per favore si aggiorni» 

Penta: secondo il Provveditore non ci dtvt estere scuola | 

Al liceo classico «Mamia­
ni > il collegio <k»i docenti sta 
esaminando un documento, e-
laborato da alcurà studenti 
dell'istituto, su metodologia e 
contenuti della didattica. I 
ragazzi — che militano nel 
Movimento Federaitvo de­
mocratico. l'ex Febbraio "74 
— sono partiti dal loro liceo. 
da come e cosa studiano per 
avanzare una serie di propo­
ste concrete da sottoporre 
prima al consiglio d'Istituto 
e poi al collegio dei docenti. 

«Siamo stanchi di una 
scuola che si ferma aHinse-
gnamento della storia alla 1. 
guerra mondiale — dicono — 
che chiude con la letteratura 
ai primi autori del '900. che 
scopre la genetica vent'anni 
dopo >. Un insegnamento che 
ignora ancora oggi materie 
quali sociologia o antropolo­
gia culturale. 

In questa scuola dove si 
passano 5 anni. 1 ragazzi'non 
riescono più a identificarsi. 
In attesa di una riforma che 
non arriva mai. ma indipen­
dentemente da essa, vogliono 
diventare partecipi di scelte 
che li riguardano da vicino. 
E questo documento vuole 

essere un modo per discutere 
dei loro problemi con i pro­
fessori. con « i docenti crw in 
ogni ora, ogni minuto hanno 
in mano il loro f u t u r o , con 
chi è responsabile per ragio­
ni oggettive ma anche sogget­
tive (come il rifiuto sll'ag-
giornamento) di ritardi e de-

j qualificazione dell'insegna-
I mento. 

La scuola che questi giova-
ni vogliono è luogo di ricerca 
e elaborazione culturale, at­
traverso la conoscenza dal 
« vivo » di temi e argomenti 
reali. « attinenti cioè alla ral-
tà in cui si troveranno a vi­
vere. Chiedono che fl metodo 
di apprendimento attuale che 
«somministra il sapere in 
pillole, parcellizzando la cul­
tura si trasfermi. 

La proposta più interessan­
te di tutto il documento, ri­
guarda però le assemblee di 
programmazione. «Parche al­
l'inizio dell'anno scolas:ico — 
dicono gli studenti del "Ma­
miani" non elaborare ma­
teria per lateria un piano di 
studio organico e articolato 
fra studenti e «professori, jul 
quale poi impiantare lo stu­
dio di tutto l'anno?». 

http://arreot.it

